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Abstract: 

OBBIETTIVO: Valutare l’impatto dello stato di aderenza e di terapia  in base all’efficacia e nocività dell’uso di stimolanti nei bambini affetti da patologia di deficit dell’attenzione ed iperattività (ADHD) in un periodo di cinque anni. 

METODO: Sono stati arruolati in uno studio di follow-up 79 di 91 partecipanti, accanto a gruppi di genitori, sottoponendo i primi a dosaggio di metilfenidato. L’aderenza al trattamento con stimolanti, la risposta alla terapia e gli effetti avversi sono stati valutati annualmente in un periodo di tempo di cinque anni. Sono stati messi a confronto tre gruppi e gli effetti avversi riferiti da insegnanti e genitori al secondo, terzo, quarto e quinto anno: aderenti, non aderenti alla terapia e non aderenti con terapia sospesa. Utilizzando l’analisi di regressione multipla, il controllo dei fattori di età, sesso, severità baseline, stato di aderenza e stato della terapia sono stati analizzati annualmente come correlati ai punteggi sintomatologici di ADHD riferiti dagli insegnanti. 

RISULTATI: Al secondo anno, gli aderenti (n= 41) hanno mostrato dei grandi miglioramenti nei sintomi riferiti dagli insegnanti rispetto al gruppo dei non in terapia (n=16) e una risposta equivalente rispetto ai non aderenti agli stimolanti (n=16) (p= 02). Al quinto anno gli aderenti (n=16) hanno mostrato dei grandi miglioramenti nei sintomi riferiti dagli insegnanti rispetto al gruppo dei non aderenti agli stimolanti (n=15) e ai pazienti a terapia sospesa (n = 14) (p =.04) Al secondo anno lo status della terapia (beta = 4.67 [0.40-8.95, p =.033]) e al quinto anno lo status d’aderenza (beta = 7.23 [3.01-11.44, p =.001]) è stato messo correlato a valori sintomatologici più elevati riferiti dagli insegnanti. In tutti i cinque anni si sono verificati degli effetti clinicamente avversi significativi, in particolare la perdita dell’appetito. 

CONCLUSIONI: Gli psicostimolanti migliorano i sintomi dell’ADHD fino a cinque anni, ma persistono gli effetti avversi.
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